
Editoriale
Carissime Socie e Soci,
l’anno che volge al termine è stato caratterizzato da una forte 
instabilità, a causa del perdurare della pandemia, dello scoppio 
della guerra in una nazione dell’Europa, e quindi a noi vicina, e per le 
vicende che stanno interessando la struttura societaria della nostra 
Azienda. Tutti noi corriamo il rischio di guardare ormai al futuro con 
scarsa fiducia e senso di precarietà. 

Anche la nostra Associazione ha visto tempi migliori, dato il persistente trend di 
contrazione della base Soci; è doveroso quindi porci una serie di interrogativi, ormai 
assolutamente imprescindibili. 
Quali sono le cause di questa crisi? È possibile si tratti di un mero problema 
economico, legato al pagamento della quota dei 30 euro, in sostanza il costo di un 
caffè al mese? Oppure non siamo stati in grado di tarare al meglio l’offerta a voi 
tutti dei nostri servizi? Oppure, più ampiamente, è un problema legato al mondo 
dell’Associazionismo tout court? 
Quindi la domanda chiave è: come arrestare la china, come trovare motivazione 
per iscriversi o rinnovare l’iscrizione alla nostra Associazione? 
Nel corso del 2022, la Presidenza Nazionale ha sentito l’esigenza di dare la parola 
alle strutture Alatel in 8 Focus Group e a circa 400 Soci, per conoscere i dubbi e 
cogliere al meglio le sensazioni, gli spunti e le suggestioni, per focalizzarci meglio 
e muoverci verso un nuovo percorso evolutivo. Desideriamo riconsiderare 
ALATEL come un’associazione al passo con i tempi, che attui forme di evoluzione 
e innovazione che impattino nella vita quotidiana e siano utili ed efficaci, come ad 
esempio la formazione digitale. Puntiamo, inoltre, a riaffermare valori e principi 
che siano condivisi, utili e positivi: innanzitutto, la conservazione delle nostre 
radici e della nostra “Storia”, per tenere sempre vivo il senso di appartenenza; la 
“continuità”, con TIM, con i Soci e il territorio; l’”integrazione”, per avviare forme 
di sussidio e solidarietà interna verso i soci più bisognosi. Senza dimenticare, 
ovviamente, l’offerta dei servizi – culturali, ludici, formativi, aggreganti – affinando 
parimenti gli strumenti di Comunicazione, perché questi servizi siano conosciuti e 
accessibili a tutti.
Noi siamo caparbi e teniamo ferma la barra della nave, ma è indispensabile 
l’adesione e la partecipazione di voi Soci - non soltanto con il contributo della 
quota per il 2023, che vi invito a corrispondere – ma anche per mettere in gioco 
la vostra partecipazione, disponibilità, capacità e potenzialità, ed entrare nel 
nostro mondo dei Volontari. 
Colgo l’occasione per augurare a Voi e alle Vostre Famiglie le più serene 
Festività. 

Il Presidente Nazionale Vincenzo Armaroli


